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SOLSTIZIO DõESTATE ALLõINSEGNA DEL CIELO: 
QUANDO ĉ IL GIORNO PIĔ LUNGO DELLõANNO 

 
Arriva l'estate (anche se, stando alle temperature, sembrerebbe 
già arrivata...). Il solstizio sarà es attamente il 21 giugno 2022 alle 
11.13 ora italiana, quest'anno impreziosito da due splendide 
congiunzioni. Occhi al cielo!  
 
21 giugno 2022 alle 11.13 ora italiana sar¨ il solstizio dõestate: un 
momento in realt¨ astronomicamente preciso, che segna lõinizio 
dellõestate. Una data che ricorderemo, questõanno anche con due 
meravigliose congiunzioni. Ecco cosa ammireremo nel giorno più 
lungo dellõanno. 
 
Celebrato da millenni, il solstizio era molto noto dalle culture 
antiche, consapevoli che il percorso del s ole attraverso il cielo, la 
lunghezza della luce del giorno e la posizione dellõalba e del 
tramonto cambiassero in modo regolare durante lõanno. 
 
E, soprattutto nelle culture ove lõarrivo dellõestate era una vera 
liberazione dai rigidi e lunghi inverni, qu indi nei popoli che vivono 
nel Nord ed estremo nord del Pianeta, è stato celebrato e tuttora 
si celebra come unõesplosione di vita. 

 
 

 
 



IL SOLSTIZIO DõESTATE 2022 
 
Come spiega lõINAF, il termine ôsolstizio dõestateõ viene dal latino 
solstitium, composto da sol -, ôSoleõ e -sistere, ôfermarsiõ, perch® il 
Sole cessa di alzarsi (o di scendere) rispetto allõequatore celeste: il 
fenomeno ¯ dovuto allõinclinazione dellõasse di rotazione terrestre 
rispetto allõeclittica (il piano dellõorbita terrestre), che pu¸ variare 
con un periodo di 41000 anni tra 22Á06õ e 24Á30. 
 
Per questo il tradizionale 21 giugno può non essere sempre 
òrispettatoó (nel 2016, per esempio, il momento ¯ stato registrato il 
20 del mese). Questõanno per¸ s³, e in particolare alle 11:13 ora 
italiana, qu ando effettivamente la nostra stella sarà nel punto più 
alto possibile rispetto allõequatore celeste (corrispondente ad una 
latitudine pari a quella del Tropico del Cancro).  
 
Nel nostro emisfero, quindi, il 21 giugno sar¨ il ògiorno pi½ lungo 
dellõannoó, in quanto il nostro Sole viagger¨ nel cielo sopra 
lõorizzonte per un periodo pi½ lungo. Tutto lõinverso nellõemisfero 
boreale, dove nel medesimo mom ento la nostra stella sarà nel 
punto pi½ basso rispetto allõequatore celeste e dove quindi verr¨ 
registrata la ònotte pi½ lunga dellõannoó. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



TRADIZIONE DEL SOLSTI ZIO D õESTATE  
 

Il Solstizio dõEstate ¯ collegato al tema della rinascita e di un 
nuovo inizio. Con lõarrivo dellõestate ecco il momento di pensare al 
relax e alle vacanze, almeno per quanto riguarda la società 
contemporanea. In passato il solstizio  dõestate era associato a 
significati ben pi½ profondi, con riti legati al ciclo dellõagricoltura 
e della natura. Il periodo tra il 21 giugno e il 24 giugno è il migliore 
per raccogliere le erbe spontanee e le piante officinali, con 
particolare riferimento  alla melissa e allõiperico o erba di San 
Giovanni. Per tradizione in molte regioni dõItalia in queste giornate 
si preparano lõoleolito di iperico e il nocino. 
 
Non dimentichiamo il significato profondo del solstizio dõestate, 
cio¯ il giorno dellõanno in cui il sole vince sulle tenebre e 
metaforicamente il bene vince sul male. Le erbe spontanee e 
officinali si caricano di energia. Per tr adizione si possono esporre 
alla luce della luna, durante la note del solstizio dõestate, una 
brocca dõacqua, delle pietre e dei cristalli, che si ricaricheranno 
di energia positiva.  
 
Tra il solstizio dõestate e la notte di San Giovanni tra le tradizioni 
regionali italiane non mancano i falò attorno a cui riunirsi per 
lasciarsi alle spalle le preoccupazioni della prima parte dellõanno, 
per favorire il futuro raccolto per quanto riguarda lõagricoltura e 
per trascorrere una serata a ritmo di musica.  
 
Anche se  non avrete lõoccasione di celebrare il solstizio dõestate a 
Stonehenge, potrete andare a recuperare le tradizioni della 
regione in cui vivete e organizzarvi per rendere questa giornata 
ancora più speciale, tra raccolta delle erbe spontanee, canti, 
danze, Yoga e meditazione.  

 
 
 



LA RICETTA D I GIUGNO  
TORTA CILIEGIE E CIOCCOLATO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ingredientiINGREDIENTI  
150 g di Farina 0  
50 g di Amido di mais (maizena)  
125 g di Burro  
600 g di Ciliegie  
180 g di Cioccolato fondente  
40 g di Cacao amaro in polvere  
3 Uova  
250 g di Zucchero semolato  
30 g di Zucchero di canna  
1 Limone bio  
100 ml di Panna fresca  
1 cucchiaio di Maraschino  
1 cucchiaino di Lievito per dolci  
Sale 
PER GUARNIRE  
Zucchero a velo  
AGGIUNGI ALLA LISTA DELLA 
SPESA  

 



 
PREPARAZIONE  

 
Å Lavate le ciliegie e snocciolatele con l'apposito attrezzo, oppure 
tagliatele a metà ed eliminate il nocciolo.  
 
Å Cuocete le ciliegie in una casseruola posta a fiamma bassa con 
lo zucchero di canna e al maraschino; unite il succo di limone, 
mescolando di tanto in tanto con un mestolo. Dopo circa 10 -15 
minuti, quando le ciliegie saranno diventate morbide e avranno 
rilasciato il loro succo, trasferitele con una schiumarola in una 
ciotola; conservate il succo e fatelo raffreddare.  
 
Å Spezzettate il cioccolato e trasferitelo in un contenitore adatto 
alla cottura a bagnomaria, aggiungete il burro a pezzi e fate 
fondere a bagnomaria. Spegnete subito e togliete dallõacqua in 
modo che il composto si raffreddi.  
 
Å Frullate le uova con lo zucchero usando le fruste elettriche, fino 
a ottenere un composto ch iaro e spumoso.  
 
Å Aggiungete a filo il burro e il cioccolato freddi, la scorza del 
limone grattugiata e mescolate bene.  
 
Å Setacciate la farina, met¨ dellõamido, il cacao, il lievito e un 
pizzico di sale. Aggiungeteli poco alla volta al composto, 
mescolan do con la frusta a mano; alternateli alla panna, in modo 
che resti sempre morbido.  
 
Å Versate l'amido avanzato nel succo delle ciliegie ormai freddo, 
setacciandolo con un colino, e mescolate bene. Mettete da parte 
un po' delle ciliegie che avete cotto prec edentemente (serviranno 
per la decorazione finale) e versate la salsina ottenuta su quelle 
avanzate.  



 
Å Imburrate e infarinate una tortiera del diametro di 22 cm, 
versatevi metà del composto al cioccolato, poi distribuitevi sopra 
le ciliegie cotte con la loro salsa; completate con il restante 
composto, livellate la superficie e cuocete in forno caldo a 180 °C 
per circa 30 -35 minuti.  
 
Å Fate la prova dello stecchino, se esce asciutto dal centro della 
torta, sfornatela e fatela intiepidire. Toglietela dallo stampo e, 
quando è raffreddata, cospargetela con zucchero a velo 
setacciato, decoratela con le ciliegie  tenute da parte e gustatela.  
 
I consigli  
Å Potete far gustare questa torta anche ai bambini: il maraschino 
cuocendo perderà tutta la sua componente alcolica, ma manterrà 
intatto il suo aroma dolce e avvolgente.  

 
 

BUON APPET ITO !!!  
 
 

 
 
 
 



 

(a cura dei nonni del CDI)  

UN CARO SALUTO A.. ELIA E GIOVANNI!  

In questi giorni, a pochissima distanza lõuno dallõaltro, sono mancati due 
volontari storici della nostra Fondazione: Merelli Elia e Sassi Giovanni 
(Gian Giuseppe).  

Inutile dire che il nostro dispiacere è grandissimo. Abbiamo conosciuto 
la loro disponibilit¨, la loro bont¨ dõanimo, la loro umanit¨ e il loro 
talento messo a disposizione sempre e gratuitamente dei nostri ospiti.  
Hanno portato la loro musica nei nostri r eparti allietandoci e facendoci 
divertire con canti e balli  e barzellette .  

Stiamo attendendo la fine di questa pandemia per riaprire finalmente i 
cancelli a tutti i nostri volontari e, purtroppo, Elia e Giovanni non 
torneranno nella nostra Fondazione ma si amo sicuri che staranno già 
inondando il Paradiso di note musicali. Avranno sempre la nostra 
gratitudine e un posto speciale nel nostro cuore.   

 

GRAZIE DI CUORE!!  

 

 



A CURA DEL LõI.D.R. MANTEN IMENTO  
 

Cara Fedra,  
Sei sempre stata tu a scrivere a noi  

Ora, per la prima volta, siamo noi che scriviamo a te.  
Di questi anni passati insieme ti siamo immensamente grati 

della  tua amicizia e della tua spensieratezza.  
Per noi sei stata una grande sorella sempre pronta ad aiutarci 

in tutte le situazioni.  
Ti porteremo sempre nel cuore, e tu,  

dal cielo di lassù ricord ati di noi.  
Ogni volta che andremo alla Madonnina che ti piaceva tanto, 

volgeremo a te una preghiera che ci conforterà  
e ci farà sentire ancora vicino a te.  

Noi, che abbiamo avuto il privilegio di conoscerti e viverti, 
porteremo sempre nel nostro cuore i l ricordo dei tuoi sorrisi, 

la tua gentilezza e la tua semplicità.  
Buon viaggio, cara Fedra!  

Faõ risplendere in cielo i tuoi sorrisi pi½ belli. 
La tua famiglia dellõIDR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 


